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DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001, n. 165

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche.

Vigente al: 25-1-2016

Titolo I
PRINCIPI GENERALI
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 ed 87 della Costituzione.

Vista la legge 23 ottobrel992, n. 421, ed in particolare 1'articolo
2;

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto 1'articole 1, comma 8, della legge 24 novembre 200@. n. 34@:
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri
adottata nella seduta del 7 febbraio 2001;

Acquisito il parere dalla Conferenza unificata di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, espresso in data 8
febbraio 2001;

Acquisito il parere delle competenti Commissioni del Senato della
Repubblica e della Camera dei Deputati, rispettivamente in data 27 e
28 febbraio 2001;

Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri, adottate nelle
sedute del 21 e 38 marzo 2001;

Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del
Ministro per la funzione pubblica;

EMANA
il seguente decreto legislativo:

Art. 1
Finalita' ed ambito di applicazione
(Art. 1 del d.1lgs. n. 29 del 1993, come modificato
dall'art. 1 del d.1lgs. n. 80 del 1998)

.. Le disposizioni del presente decreto disciplinano
l'organizzazione degli wuffici e i rapporti di lavoro e di impiego
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, tenuto conto delle
autonomie locali e di quelle delle regioni e delle province autonome,
nel rispetto dell'articolo 97, comma primo, della Costituzione, al
fine di:

a) accrescere l'efficienza delle amministrazioni in relazione a
quella dei corrispondenti wuffici e servizi dei Paesi dell'Unione
europea, anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi
pubblici;
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b) razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la
spesa complessiva per il personale, diretta e indiretta, entro i
vincoli di finanza pubblica;

c) realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle
pubbliche amministrazioni, assicurando 1la formazione e lo sviluppo
professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi rispetto
a quelle del lavoro privato, garantendo pari opportunita’ alle
lavoratrici ed ai lavoratori nonche' 1'assenza di qualunque forma di
discriminazione e di violenza morale o psichica.

2. Per amministrazioni pubbliche si intendono  tutte le
amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di
ogni ordine e grado e 1le istituzioni educative, le aziende ed
amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le
Province, i Comuni, 1le Comunita' montane. e loro consorzi e
associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi
case popolari, 1le Camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura e 1loro associazioni, tutti gli enti pubblici non
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le
aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale 1'Agenzia per la
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le
Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 3@0. ((Fino
alla revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni
di cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI)).

3. Lle disposizioni del presente decreto costituiscono principi
fondamentali ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione. Le
Regioni a statuto ordinario si attengono ad esse tenendo conto delle
peculiarita’ dei rispettivi ordinamenti. I principi desumibili
dall'articolo 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421, e successive
modificazioni, e dall'articolo 11, comma 4, della legge 15 marzo
1997, A 59, e successive modificazioni ed integrazioni,
costituiscono altresi', per le Regioni a statuto speciale e per le
province autonome di Trento e di Bolzano, norme fondamentali di
riforma economico-sociale della Repubblica.
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DECRETO LEGISLATIVO 18 agosto 2000, n. 267

Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali.
Vigente al: 25-1-2016

CAPO IV
Principi di gestione e controllo di gestione

Articolo 192
Determinazioni a contrattare e relative procedure

1. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita
determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante:

a) il fine che con il contratto si intende perseguire;

b) 1l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute
essenziali;

€) le modalita’ di  scelta del contraente ammesse dalle
disposizioni  vigenti in materia di contratti delle pubbliche
amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base.
2. Si applicano, in ogni caso, le procedure previste dalla normativa
della Unione europea recepita o comunque vigente nell'ordinamento
giuridico italiano.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 ottobre 2010, n. 207

Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 20084/18/CE». (10GB226)

Vigente al: 25-1-2016

CAPO II - Acquisizione di servizi e forniture in economia
Art. 334

Svolgimento della procedura di cottimo fiduciario

1. Per 1l'affidamento in economia di importo pari o superiore a
2¢.0e0 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 125, comma 9, del
codice, la lettera d'invito riporta:

a) 1'oggetto della prestazione, 1le relative caratteristiche
tecniche e il suo importo massimo previsto, con esclusione dell'IVA;

b) le garanzie richieste all'affidatario del contratto;

c¢) il termine di presentazione delle offerte;

d) il periodo in giorni di validita' delle offerte stesse;

e) 1'indicazione del termine per 1'esecuzione della prestazione;

f) il criterio di aggiudicazione prescelto;

g) gli elementi di valutazione, nel caso si utilizzi il criterio
dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa;

h) 1'eventuale clausola che preveda di non  procedere
all’aggiudicazione nel caso di presentazione di wun'unica offerta
valida;

i) la misura delle penali, determinata in conformita’' delle
disposizioni del codice e del presente regolamento;

1) 1'obblige per 1'offerente di dichiarare nell'offerta di
assumere a propric carico tutti gli oneri assicurativi e
previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di
sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti,
nonche' di accettare condizioni contrattuali e penalita’;

m) 1'indicazione dei termini di pagamento;

n) i requisiti soggettivi richiesti all'operatore economico, e la
richiesta allo stesso di rendere apposita dichiarazione in merito al
possesso deil requisiti soggettivi richiesti.

2. Il contratto affidato mediante cottimo fiduciario e' stipulato
attraverso scrittura privata, che puo' anche consistere in apposito
scambio di lettere con cui la stazione appaltante dispone
1'ordinazione dei beni o dei servizi, che riporta i medesimi
contenuti previsti dalla lettera di invito.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 ottobre 2010, n. 207

Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12
aprile 20@6, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE». (10G0226)

Vigente al: 25-1-2016

CAPO II - Acquisizione di servizi e forniture in economia
Art. 332

Affidamenti in economia

1. I soggetti da consultare, nel rispetto dei principi di
trasparenza, rotazione e parita’ di trattamento, ai sensi
dell'articolo 125, comma 11, del codice, sono individuati sullz base
di indagini di mercato, ovvero tramite elenchi aperti di operatori
economici di cui ai successivi commi 2, 3 e 4. Le indagini di
mercato, effettuate dalla stazione appaltante, possono avvenire anche
tramite 1la consultazione dei «cataloghi elettronici del mercato
elettronico di cui all'articolo 328, propri o delle amministrazioni
aggiudicatici.

2. Sulla base di avvisi pubblicati sul profilo del committente,
ciascuna stazicne appaltante puo' predisporre elenchi di operatori
economici dotati di determinati requisiti, all'interno dei quali puo’
individuare gli operatori economici che partecipano alle procedure di
acquisto in economia, applicando i principi di trasparenza, rotazione
e parita' di trattamento. L'iscrizione a tali elenchi non e', in ogni
caso, condizione necessaria per la partecipazione alle procedure di
acquisto in economia. Sono esclusi dai suddetti elenchi gli operatori
economici che, secondo motivata valutazione della stazione
appaltante, hanno  commesso  grave negligenza o malafede
nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stessa o che hanno
commesso un errore grave nell'esercizio della loro  attivita'
professionale.

3, Gli elenchi sono sempre aperti all'iscrizione degli operatori
economici dotati dei requisiti richiesti dalla stazione appaltante e
sono periodicamente aggiornati, con cadenza almeno annuale.

4, Le stazioni appaltanti, tenendo conto delle proprie specifiche
caratteristiche ed esigenze, promuovono, anche  attraverso 1la
conclusione di specifici accordi, la creazione di elenchi comuni di
operatori economici, nonche' 1'utilizzo di elenchi predisposti da
altre stazioni appaltanti.

5. Le stazioni appaltanti possono procedere, in qualsiasi
momento, alla verifica del possesso dei requisiti  dichiarati
dall'operatore economico affidatario.
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DECRETO LEGISLATIVO 12 aprile 2006, n. 163

Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

Vigente al: 25-1-2016

Titolo 11
CONTRATTI SOTTO SOGLIA COMUNITARIA
Art. 125.
Lavori, servizi e forniture in economia
(art. 24, legge n. 189/1994; art. 88, e artt. 142 ss., decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999; decreto del Presidente della
Repubblica n. 384/2801)

1. Le acquisizioni in economia di beni, servizi, lavori, possono
essere effettuate:

a) mediante amministrazione diretta;

b) mediante procedura di cottimo fiduciario.

2. Per ogni acquisizione in economia le stazioni appaltanti operano
attraversoc un responsabile del procedimento ai sensi dell'articolo
10.

3. Nell'amministrazione diretta le acquisizioni sono effettuate con
materiali e mezzi propri o appositamente acquistati o noleggiati e
con personale proprio delle stazioni appaltanti, o eventualmente
assunto per l'occasione, sotto la direzione del responsabile del
procedimento.

4. Il cottimo fiduciario e' una procedura negoziata in cui le
acquisizioni avvengono mediante affidamento a terzi.

5. I lavori in economia sono ammessi per importi non superiori a
206.000. I lavori assunti in amministrazione diretta non possono
comportare una spesa complessiva superiore a 560.900 euro.

6. I lavori eseguibili in economia sono individuati da ciascuna
stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifiche competenze
e nell'ambito delle seguenti categorie generali:

a) manutenzione o riparazione di opere od impianti quando
l'esigenza e' rapportata ad eventi imprevedibili e non sia possibile
realizzarle con le forme e le procedure previste agli articoli 55,
121, 122;

b) manutenzione di opere o di impianti;

c) interventi non programmabili in materia di sicurezza;

d) lavori che non possono essere differiti, dopo 1'infruttuoso
esperimento delle procedure di gara;

e) lavori necessari per la compilazione di progetti;

f) completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione
del contratto o in danno dell'appaltatore inadempiente, quando vi e'
necessita' e urgenza di completare i lavori.

7. 1 fondi necessari per la realizzazione di lavori 1in economia
possono essere anticipati dalla stazione appaltante con mandati
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intestati al responsabile del procedimento, con obbligo di rendiconto
finale. Il programma annuale dei lavori e' corredato dell'elenco deil
lavori da eseguire in economia per i quali e' possibile formulare una
previsione, ancorche' sommaria.

8. Per lavori di importo pari superiore a 40.800 euro e fino a
200.000 euro, l'affidamento mediante cottimo fiduciario avviene nel
rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parita’ di
trattamento, previa consultazione di  almeno cinque  operatori
economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati
sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di operatori
economici predisposti dalla stazione appaltante. Per lavori di
importo inferiore a quarantamila euro e' consentito 1'affidamento
diretto da parte del responsabile del procedimento.

9. Le forniture e i servizi in economia sono ammessi per importi
inferiori a 137.00@ per le amministrazioni aggiudicatrici di cui
all'articolo 28, comma 1, lettera a), e per importi inferiori a
211.000 euro per le stazioni appaltanti di cui all'articolo 28, comma
1, lettera b). Tali soglie sono adeguate in relazione alle modifiche
delle soglie previste dall'articolo 28, con lo stesso meccanismo di
adeguamento previsto dall'articolo 248.

v

10. L'acquisizione 1in economia di beni e servizi e ammessa in
relazione all'oggetto e ai limiti di importo delle singole voci di
spesa, preventivamente individuate con provvedimento di ciascuna
stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifiche esigenze.
I1 riceorso all'acquisizione in economia e' altresi' consentito nelle
seguenti ipotesi:

a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno
del contraente inadempiente, quando cio' sia ritenuto necessario o
conveniente per conseguire la prestazione nel termine previsto dal
contratto;

b) necessita' di completare le prestazioni di wun contratto in
corso, ivi non previste, se non sia possibile imporne 1'esecuzione
nell'ambito del contratto medesimo;

¢) prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della
scadenza dei relativi contratti, nelle more dello svolgimento delle
ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura
strettamente necessaria;

d) urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili,
al fine di scongiurare situazioni di pericolo per persone, animali o
cose, ovvero per l'igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio
storico, artistico, culturale.

11. Per servizi o forniture di dimporto pari o superiore a
((quarantamila euro)) e fino alle soglie di cui 2l comma 9,
1'affidamento mediante cottimo fiduciario avviene nel rispetto dei
principi di trasparenza, rotazione, parita' di trattamento, previa
consultazione di almeno cingue operatori economici, se sussistono in
tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di 1indagini di
mercato ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti
dalla stazicne appaltante. Per servizi o forniture inferiori a
((quarantamila euro)), e' consentito 1'affidamento diretto da parte
del responsabile del procedimento.

12. L'affidatario di lavori, servizi, forniture in economia deve
essere in possesso dei requisiti di idoneita’ morale, capacita’
tecnico-professionale ed economico-finanziaria prescritta per
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prestazioni di pari importc affidate con le procedure ordinarie di
scelta del contraente. Agli elenchi di operatori economici tenuti
dalle stazioni appaltanti possono essere iscritti i soggetti che ne
facciano richiesta, che siano in possesso dei requisiti di cui al
periodo precedente. Gli elenchi sono soggetti ad aggiornamento con
cadenza almeno annuale.

13. Nessuna prestazione di beni, servizi, lavori, ivi comprese le
prestazioni di manutenzione, periodica o non periodica, che non
ricade nell'ambito di applicazione del presente articolo, puo’ essere
artificiosamente frazionata allo scopo di sottoporla alla disciplina
delle acquisizioni in economia.

14. I procedimenti di acquisizione di prestazioni in economia sono
disciplinati, nel rispetto del presente articolo, nonche’ dei
principi in tema di procedure di affidamento e di esecuzicne del
contratto desumibili dal presente codice, dal regolamento.
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DECRETO LEGISLATIVO 12 aprile 2006, n. 163

Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

Vigente al: 25-1-2016

Capo I1
Requisiti dei partecipanti alle procedure di affidamento
Art. 38
Requisiti di ordine generale
(art. 45, direttiva 20084/18; art. 75, d.P.R. n. 554/1999;
art. 17, d.P.R. n. 34/2000)

1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento
delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, ne'
possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i
relativi contratti i soggetti:

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta,
di concordato preventivo ,salvo il caso di cui all'articolo 186-bis
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei cui riguardi sia in
corsoc un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
(38)

b) nei cui confronti e' pendente procedimento per 1'applicazione
di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge
27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste
dall'articolo 1@ della legge 31 maggio 1965, n. 575; 1l'esclusione e
il divieto operano se 1la pendenza del procedimento riguarda il
titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;
i soci o il direttore tecnico se si tratta di societa' in nome
collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta
di societa' in accomandita semplice, gli amministratori muniti di
poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio wunico
persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di societa’
con meno di quattrc soci, se si tratta di altro tipo di societa’;
(27)

¢) nei cui confronti e' stata pronunciata sentenza di condanna
passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale,
per reati gravi in danno dello Stato o della Comunita' <che incidono
sulla moralita' professionale; e' comunque causa di esclusione la
condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o piu' reati di
partecipazione a wun'organizzazione criminale, corruzione, frode,
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo
45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 1'esclusione e il divieto
operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti:
del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa
individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di
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societa' in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore
tecnico se si tratta di societa' in accomandita semplice; degli
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore
tecnico o del socio wunico persona fisica, ovvero del socio di
maggioranza in caso di societa' con meno di quattro soci, se si
tratta di altro tipo di societa' o consorzio. In ogni caso
1'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti
cessatl dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione
del bando di gara, qualora 1'impresa non dimostri che vi sia stata
completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente
sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando
il reato e' stato depenalizzato ovvero quando e' intervenuta la
riabilitazione ovvero quando il reato e' stato dichiarato estinto
dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima;
(27)

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto
all'articolo 17 della legge 19 marzo 1998, n. 55; 1l'esclusione ha
durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della
violazione e va comunque disposta se la violazione non e' stata
rimossa; (27)

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle
norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai
rapporti di lavoro, risultanti dai dati in pOSSesso
dell'Osservatorio;

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante,
hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle
prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara;
o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro
attivita' professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da
parte della stazione appaltante;

g) che hanno commesso violazioni  gravi, definitivamente
accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte
e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui
sono stabiliti; (27)

h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta
l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma
10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in
merito a requisiti e condizioni rilevanti per 1la partecipazione a
procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti. (27)

i) c¢he hanno commesso violazioni  gravi, definitivamente
accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in «cui
sono stabiliti;

1) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17
della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2;

m) nei cui confronti e' stata applicata la sanzione interdittiva
di cui all'articoleo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo
dell’8 giugno 2e@1 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di
contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti
interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006 n. 248;

m-bis) nei cui confronti, ai sensi dell'articolo 48, comma
9-quater, risulta 1'iscrizione nel casellario informatico di cui
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all'articole 7, comma 18, per aver presentato falsa dichiarazione o
falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA; (27)
m-ter) di cui alla precedente lettera b) che pur essendo stati
vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del
codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13
maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12
luglio 1991, n. 283, non risultino aver denunciato i  fatti
all'auterita' giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti
dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689.
La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a
base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti
dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e
deve essere comunicata, unitamente alle generalita' del soggetto che
ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica
procedente all'Autorita' di cui all'articole 6, la quale cura la
pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio; (27)
m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla
medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di
cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione,
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti
che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. (28)
1-bis. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si
applicano alle aziende o societa' sottoposte a sequestro o confisca
ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n.
366, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n.
356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, ed affidate ad un custode
0 amministratore giudiziario, limitatamente a quelle riferite al
periodo precedente al predetto affidamento, o finanziario. (27)
1-ter. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa
documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di
subappalto, la stazione appaltante ne da' segnalazione all'Autorita’
che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in
considerazione della rilevanza o della gravita' dei fatti oggetto
della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa
documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai
fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di
subappalto ai sensi del comma 1, lettera h), fino ad un anno, decorso
il quale l'iscrizione e' cancellata e perde comunque efficacia. (27)
2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti
mediante dichiarazione sostitutiva in conformita' alle previsioni del
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in «cui indica tutte le
condanne penali riportate, ivi comprese quelle per 1le quali abbia
beneficiato della non menzione. Ai fini del comma 1, lettera c¢), il
concerrente non e' tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne
per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo 1la condanna
stessa, ne' le condanne revocate, ne' quelle per le quali e'
intervenuta la riabilitazione. Ai fini del comma 1, lettera g), si
intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di
imposte e tasse per un importo superiore all'importo di  cui
all'articolo 48 bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; costituiscono violazioni
definitivamente accertate quelle relative all'obbligo di pagamento di
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debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili. Ai fini del
comma 1, lettera i), si intendono gravi le violazioni ostative al
rilascio del documento unico di regolarita' contributiva di cui
all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 2160,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266;
i soggetti di cui all'articolo 47, comma 1, dimostrano, ai sensi
dell'articolo 47, comma 2, il possesso degli stessi requisiti
prescritti per il rilascio del documento unico di regolarita’
contributiva. Ai fini del comma 1, lettera m-quater), il concorrente
allega, alternativamente: a) la dichiarazione di non trovarsi in
alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice
civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato 1l'offerta
autonomamente; b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della
partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano,
rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui
all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato 1'offerta
autonomamente; c) la dichiarazione di essere a conoscenza della
partecipazicne alla medesima procedura di soggetti «che si trovano,
rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui
all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato 1'offerta
autonomamente. Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c¢), 1la
stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le
relative offerte sono imputabili ad un wunico centro decisionale,
sulla base di univoci elementi. La verifica e 1'eventuale esclusione
sono disposte dopo 1l'apertura delle buste contenenti 1'offerta
economica. (27)

((2-bis. La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarita’
essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui al
comma 2 obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, 1in
favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita
dal bando di gara, in misura non inferiore all'uno per mille e non
superiore all'uno per cento del valore della gara e comunque non
superiore a 50.600 euro, 1il cul versamento e' garantito dalla
cauzione provvisoria. In tal caso, la stazione appaltante assegna al
concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perche’ siano
rese, 1integrate o regolarizzate Lle dichiarazioni hecessarie,
indicandone il contenuto e i soggetti che Le devono rendere. Nei casi
di irregolarita' non essenziali, ovvero di mancanza o 1incompletezza
di dichiarazioni non indispensabili, la stazione appaltante non ne
richiede la regolarizzazione, ne' applica alcuna sanzione. In caso di
inutile decorso del termine di cui al secondo periodo il concorrente
e' escluso dalla gara. Ogni variazione che 1intervenga, anche in
conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla
fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non
rileva @i fini del calcolo di medie nella procedura, ne' per
L "individuazione della soglia di anomalia delle offerte.)) ((53))

3. Al fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di
cui al presente articolo, si applica 1'articolo 43 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo per
le stazioni appaltanti e per gli enti aggiudicatori 1l'obbligo di
acquisire d'ufficioc il documento unico di regolarita' contributiva.
In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le
stazioni appaltanti chiedono al competente ufficio del casellario
giudiziale, relativamente ai candidati 0 ai concorrenti, 3
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certificati del casellario giudiziale di cui all'articolo 21 del
decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313,
oppure le visure di cui all'articolo 33, comma 1, del medesimo
decreto n. 313 del 2002.

4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di
cui al presente articolo, nei confronti di candidati o concorrenti
non stabiliti in Italia, le stazioni appaltanti chiedono se del caso
al candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti
probatori, e possono altresi' <chiedere 1la cooperazione delle
autorita' competenti.

5. Se nessun documento o certificato e' rilasciato da altro Stato
dell'Unione europea, costituisce prova sufficiente una dichiarazione
giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta
dichiarazione, una dichiarazione resa dall'interessato innanzi a
un'autorita' giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a
un organismo professionale qualificato 2 riceverla del Paese di
origine o di provenienza.

AGGIORNAMENTO (20)

I1 D.L. 25 settembre 2009, n. 135, convertito con modificazioni
dalla L. 20 novembre 2009, n. 166, ha disposto (con 1'art. 3, comma
5) che "Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle
procedure i cui bandi o avvisi con cui si dindice una gara sono
pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del
presente decreto, nonche', in caso di contratti senza pubblicazione
di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, non sono ancora stati inviati gli inviti
a presentare le offerte".

AGGIORNAMENTO (27)

I1 D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla
L. 12 luglio 2011, n. 186, ha disposto (con 1l'art. 4, comma 3) che
"Le disposizioni di cui al comma 2, lettere b), d), e-bis), i-bis),
i-ter), 1), dd) e 11), numero 1l-bis), si applicano alle procedure i
cui bandi o avvisi con i quali si indice wuna gara sono pubblicati
successivamente alla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge, nonche', in caso di contratti senza pubblicazione di
bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla data di entrata in vigore
del presente decreto-legge, non sono ancora stati inviati gli inviti
a presentare le offerte".

AGGIORNAMENTO (38)

I1 D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla

L. 7 agosto 2012, n. 134, ha disposto (con 1'art. 33, comma 3) che la

presente modifica si applica "ai procedimenti di  concordato
preventivo e per 1l'omologazione di accordi di ristrutturazione dei
debiti introdotti dal trentesimo giorno successivo a quello di
entrata in vigore della legge di conversicne del presente decreto,
nonche' ai piani di cui al comma 1, lettera a), n. 1) elaborati
successivamente al predetto termine”,
AGGIORNAMENTO (53)

I1 D.L. 24 giugno 2014, n. 98, convertito con modificazioni dalla
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L. 11 agosto 2014, n. 114, ha disposto (con 1'art. 39, comma 3) che
la presente modifica si applica alle procedure di affidamento indette
successivamente alla data di entrata in vigore del suindicato
decreto.
Art. 39.
Requisiti di idoneita' professionale
(art. 46, direttiva 2004/18; art. 15, d.lgs. n. 157/1995; art. 12,
d.lgs. n. 358/1992)

1. I concorrenti alle gare, se cittadini italiani o di altro Stato
membro residenti in Italia, possono essere invitati a provare la loro
iscrizione nel registro della camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni
provinciali per 1l'artigianato, o presso i competenti ordini
professionali. Si applica la disposizione dell'articolo 38, comma 3.

2. Se si tratta di un cittadino di altro Stato membro non residente
in Italia, puo' essergli richiesto di provare la sua iscrizione,
secondo le modalita' vigenti nello Stato di residenza, in wuno dei
registri professionali o commerciali di cui all'allegato XI A per gli
appalti pubblici di lavori, all'allegato XI B per gli appalti
pubblici di forniture e all'allegato XI C per gli appalti pubblici di
servizi, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalita’
vigenti nello Stato membro nel guale e' stabilito.

3. 1 fornitori appartenenti a Stati membri che non figurano nei
citati allegati attestano, sotto la propria responsabilita’, che il

certificato prodotto e' stato rilasciato da uno dei registri
professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui sono
residenti.

4. Nelle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di
servizi, se i candidati o gli offerenti devono essere in possesso di
una particolare autorizzazione ovvero appartenere a una particolare
organizzazione per poter prestare nel proprio paese d'origine il
servizio in questione, la stazione appaltante puo' chiedere loro di
provare il possesso di tale autorizzazione ovvero 1'appartenenza
all'organizzazione di cul trattasi.

Art. 40
Qualificazione per eseguire lavori pubblici
(artt. 47-49, direttiva 2004/18;
artt. 8 e 9, legge n. 189/1994)

1. I soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici
devono essere qualificati e improntare la loro attivita' ai principi
della qualita', della professionalita’ e della correttezza. Allo
stesso fine i prodotti, i processi, i servizi e i sistemi di qualita’
aziendali impiegati dai medesimi soggetti sono sottoposti a
certificazione, ai sensi della normativa vigente.

2. Con il regolamento previsto dall'articolo 5, viene disciplinato
il sistema di qualificazione, unico per tutti gli esecutori a
qualsiasi titolo di lavori pubblici, di importo superiore a 150.000
euro, articolato in rapporto alle tipologie e all'importo dei lavori
stessi. Con il regolamento di cui all'articolo 5 possono essere
altresi' periodicamente revisionate le categorie di qualificazione
con la possibilita' di prevedere eventuali nuove categorie.

3. I1 sistema di qualificazione e' attuato da organismi di diritto
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privato di attestazione, appositamente autorizzati dall'Autorita’.
L'attivita' di attestazione e' esercitata nel rispetto del principio
di indipendenza di giudizio, garantendo 1"assenza di qualunque
interesse commerciale o finanziario che possa determinare
comportamenti non imparziali o discriminatori. Le SOA nell'esercizio
dell'attivita' di attestazione per gli esecutori di lavori pubblici
svolgono funzioni di natura pubblicistica, anche agli effetti
dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 26. In caso di false
attestazioni dalle stesse rilasciate si applicano gli articoli 476 e
479 del codice penale. Prima del rilascio delle attestazioni, le SOA
verificano tutti i requisiti dell'impresa richiedente. Agli organismi
di attestazione e' demandato il compito di attestare l'esistenza nei
soggetti qualificati di:

a) il numero e le modalita' di nomina dei componenti la
commissione consultiva di cui al comma 3, che deve essere composta da
rappresentanti delle amministrazioni interessate dello Stato, anche
ad ordinamento autonomo, della Conferenza dei presidenti delle
regioni e delle province autonome, delle organizzazioni
imprenditoriali firmatarie di contratti collettivi nazionali di
lavoro di settore e degli organismi di rappresentanza dei lavoratori
interessati; ((I soggetti accreditati sono tenuti a 1inserire Lla
certificazione di cui alla presente Llettera relativa alle 1imprese
esecutrici di Llavori pubblici nell'elenco ufficiale istituito presso
L'organismo nazionale italiano di accreditamento di cui all'articolo
4, comma 2, della legge 23 luglio 2609, n. 99;))

b) requisiti di ordine generale nonche' tecnico-organizzativi ed
economico-finanziari conformi alle disposizioni  comunitarie in
materia di qualificazione. Tra i requisiti tecnico organizzativi
rientrano i certificati rilasciati alle imprese esecutrici dei lavori
pubblici da parte delle stazioni appaltanti. Gli organismi di
attestazione acquisiscono detti certificati unicamente
dall'Osservatorio, cui sono trasmessi, in copia, dalle stazioni
appaltanti.

4. I1 regolamento definisce in particolare:

a) LETTERA SOPPRESSA DAL D.LGS. 11 SETTEMBRE 2008, N. 152;

b) le modalita' e i criteri di autorizzazione e di eventuale
decadenza nei confronti degli organismi di attestazione, nonche' i
requisiti soggettivi, organizzativi, finanziari e tecnici che i
predetti organismi devono possedere;

c) le modalita' di attestazione dell'esistenza nei soggetti
qualificati della certificazione del sistema di qualita', di cui al
comma 3, lettera a), e dei requisiti di cui al comma 3, lettera b),
nonche' le modalita' per 1l'eventuale verifica annuale dei predetti
requisiti relativamente ai dati di bilancio;

d) i requisiti di ordine generale in conformita' all'articolo 38,
e 1 requisiti tecnico-organizzativi ed economico-finanziari di cui al
comma 3, lettera b), con le relative misure in rapporto all'entita' e
alla tipologia dei lavori. Vanno definiti, tra i suddetti requisiti,
anche quelli relativi alla regolarita' contributiva e contrattuale,
ivi compresi i versamenti alle casse edili. Tra 1 requisiti di
capacita' tecnica e professionale il regolamento comprende, nei casi
appropriati, le misure di gestione ambientale;

e) i criteri per 1la determinazione delle tariffe applicabili
all'attivita' di qualificazione ((, ferma restando L'inderogabilita’
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dei minimi tariffari));

f) le modalita' di wverifica della qualificazione; 1la durata
dell'efficacia della qualificazione e' di cinque anni, con verifica
entro il terzo anno del mantenimento dei requisiti di ordine generale
nonche' dei requisiti di capacita' strutturale da indicare nel
regolamento; il periodo di durata della validita' delle categorie
generali e speciali oggetto della revisione di cui al comma 2; Ila
verifica di mantenimento sara' tariffata proporzionalmente alla
tariffa di attestazione in misura non superiore ai tre quinti della
stessa;

f-bis) le modalita' per assicurare, nel quadro delle rispettive
competenze, 1'azione coordinata in  materia di vigilanza
sull'attivita' degli organismi di attestazione avvalendosi delle
strutture e delle risorse gia' a disposizione per tale finalita' e
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;

g) la previsione di sanzioni pecuniarie e interdittive, fino alla
decadenza  dell'autorizzazione, per le irregolarita’, le
illegittimita' e le illegalita' commesse dalle SOA nel rilascio delle
attestazioni nonche' in caso di inerzia delle stesse a seguito di
richiesta di informazioni ed atti attinenti all'esercizio della
funzione di vigilanza da parte dell'Autorita', secondo un criterio di
proporzionalita' e nel rispetto del principio del contraddittorio;

g-bis) 1la previsione delle sanzioni pecuniarie di cui
all'articolo 6, comma 11, e di sanzioni interdittive, fino alla
decadenza dell'attestazione di qualificazione, nei confronti degli
operatori economici che non rispondono a richieste di informazioni e
atti formulate dall'Autorita’ nell'esercizio del potere di vigilanza
sul sistema di qualificazione, ovvero forniscono informazioni o atti
nhon veritieri;

h) la formazione di elenchi, su base regiocnale, dei soggetti che
hanno conseguito la qualificazione di cui al comma 3; tali elenchi
sono redatti e conservati presso 1'Autorita', che ne assicura la
pubblicita' per il tramite dell'Osservatorio.

5. E" vietata, per 1'affidamento di lavori pubblici,
1'utilizzazione degli elenchi predisposti dai soggetti di  cui
all'articolo 32, salvo quanto disposto per 1la procedura ristretta
semplificata e per gli affidamenti in economia.

6. Il regolamento  stabilisce gli specifici requisiti
economico-finanziari e tecnico-organizzativi che devono possedere 1
candidati ad una concessione di lavori pubblici che non intendano
eseguire i lavori con la propria organizzazione di impresa.

7. Le imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati,
ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45888 e della
serie UNI CEI EN ISO/IEC 17ee®, la certificazione di sistema di
qualita‘ conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 96é@e,
usufruiscono del beneficio che 1la cauzione e la garanzia
fideiussoria, previste rispettivamente dall'articolo 75 e
dall'articolo 113, comma 1, sono ridotte, per le imprese certificate,
del 50 per cento.

8. Il regolamento stabilisce quali requisiti economico-finanziari e
tecnico-organizzativi devono possedere le imprese per essere
affidatarie di lavori pubblici di importo fino a 156.006 euro, ferma
restando la necessita' del possesso dei requisiti di ordine generale
di cui all'articolo 38.
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9. Le attestazioni rilasciate dalle SOA devono indicare
espressamente le referenze che  hanno permesso il rilascio
dell'attestazione e i dati da esse risultanti non possono essere
contestati immotivatamente.

9-bis. Le SOA sono responsabili della  conservazione della
documentazione e degli atti wutilizzati per il rilascio delle
attestazioni anche dopo la cessazione dell'attivita’ di attestazione.
Le SOA sono altresi' tenute a rendere disponibile la documentazione e
gli atti ai soggetti indicati nel regolamento, anche in caso di
sospensione 0 decadenza dell'autorizzazione all'esercizio
dell'attivita' di attestazione; in caso di inadempimento, si
applicano le sanzioni amministrative pecuniarie previste
dall'articolo 6, comma 11. In ogni caso le SOA restano tenute alla
conservazione della documentazione e degli atti di cui al primo
periodo per dieci anni o nel diverso termine indicato con il
regolamento di cui all'articolo S.

9-ter. Le SOA hanno 1'obbligo di comunicare all'Autorita' 1'avvio
del procedimento di accertamento del possesso dei requisiti nei
confronti delle imprese nonche' il relativo esit. Le SOA hanno
1'cbbligo di dichiarare la  decadenza dell'attestazione di
qualificazione qualora accertino che la stessa sia stata rilasciata
in carenza dei requisiti prescritti dal regolamento, ovvero che sia

venuto meno il possesso dei predetti requisiti; in caso di

inadempienza 1'Autorita’ procede a dichiarare 1la decadenza
dell’autorizzazione alla SOA  all'esercizio dell'attivita’ di
attestazione.

((9-quater. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa
documentazione, ai fini della qualificazione, Lle SOA ne danno
segnalazione all 'Autorita’ che, se ritiene che siano state rese con
dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravita’
dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di
falsa documentazione, dispone L'iscrizione nel casellario informatico
ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti
di subappalto ai sensi dell'articolo 38, comma 1, lettera m-bis), per
un periodo di un anno, decorso il quale L'iscrizione e’ cancellata e
perde comunque efficacia.))

Art. 41.
Capacita' economica e finanziaria dei fornitori e dei prestatori di
servizi
(art. 47, direttiva 2004/18; art. 1,3 d.lgs. n. 157/1995; art. 13,
d.lgs. n. 358/1995)

1. Negli appalti di forniture o servizi, 1la dimostrazione della
capacita' finanziaria ed economica delle imprese concorrenti puo’
essere fornita mediante uno o piu' dei seguenti documenti:

a) dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari
autorizzati ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n.
385;

b) bilanci o estratti dei bilanci dell'impresa, ovvero
dichiarazione sottoscritta in conformita' alle disposizioni del
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

¢) dichiarazione, sottoscritta in conformita' alle disposizioni
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2006, n. 445,
concernente il fatturato globale d'impresa e 1'importo relativo ai
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servizi o forniture nel settore oggetto della gara, realizzati negli
ultimi tre esercizi.

2. Le amministrazioni precisano nel bando di gara i requisiti che
devono essere posseduti dal concorrente, nonche' gli altri eventuali
che ritengono di richiedere. I documenti di cui al comma 1, lettera
b), non possono essere richiesti a prestatori di servizi o di
forniture stabiliti in Stati  membri che non prevedono la
pubblicazione del bilancio. ((Sono illegittimi i criteri che fissano,
senza congrua motivazione, Limiti di accesso connessi al fatturato
aziendale)).

3. Se il concorrente non e' in grado, per giustificati motivi, ivi
compreso quello concernente la costituzione o 1'inizio dell'attivita’
da menc di tre anni, di presentare le referenze richieste, puo’
provare la propria capacita' economica e finanziaria mediante
qualsiasi altro documento  considerato idoneo  dalla stazione
appaltante.

4. La dichiarazione di cui al comma 1, lettera a), e' presentata
gia' in sede di offerta. Il concorrente aggiudicatario e' tenuto ad
esibire la documentazione probatoria a conferma delle dichiarazioni
di cui al comma 1, lettere b) e c).

Art. 42
Capacita' tecnica e professionale dei fornitori e dei prestatori di
servizi
(art. 48, direttiva 2004/18; art. 14, d.lgs. n. 158/1995;
art. 14, d.lgs. n. 358/1995)

1. Negli appalti di servizi e forniture 1la dimostrazione delle
capacita' tecniche dei concorrenti puo' essere fornita in uno o piu’
dei seguenti modi, a seconda della natura, della quantita' o
dell'importanza e dell'uso delle forniture o dei servizi:

a) presentazione dell'elenco dei principali servizi o delle
principali forniture prestati negli ultimi tre anni con 1l'indicazione
degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei
servizi o forniture stessi; se trattasi di servizi e forniture
prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, esse sono
provate da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o
dagli enti medesimi; se trattasi di servizi e forniture prestati a
privati, 1l'effettuazione effettiva della prestazione e' dichiarata da
questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente;

b) indicazione dei tecnici e degli organi tecnici, facenti
direttamente capo, o meno, al concorrente e, in particolare, di
quelli incaricati dei controlli di qualita';

¢) descrizione delle attrezzature tecniche tale da consentire una
loro precisa individuazione e rintracciabilita’, delle misure
adottate dal fornitore o dal prestatore del servizio per garantire la
qualita', nonche' degli strumenti di studio o di ricerca di cui
dispone;

d) controllo, effettuato dalla stazione appaltante o, nel caso di
concorrente non stabilito in Italia, per incarico della stazione
appaltante, da un organismo ufficiale competente del Paese in cui e’
stabilito il concorrente, purche’ tale organismo acconsenta,
allorche' i prodotti da fornire o il servizio da prestare siano
complessi o debbano rispondere, eccezionalmente, a uno  scopo
determinato; il controllo verte sulla capacita' di produzione e, se
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necessario, di studio e di ricerca del concorrente e sulle misure
utilizzate da quest'ultimo per il controllo della qualita';

e) indicazione dei titoli di studio e professionali dei
prestatori di servizi o dei dirigenti dell'impresa concorrente e, in
particolare, dei soggetti  concretamente  responsabili della
prestazione di servizi;

f) indicazione, per gli appalti di servizi e unicamente nei «casi
appropriati, stabiliti dal regolamento, delle misure di gestione
ambientale che 1'operatore potra' applicare durante la realizzazione
dell’'appalto;

g) per gli appalti di servizi, indicazione del numero medio annuo
di dipendenti del concorrente e il numero di dirigenti impiegati
negli ultimi tre anni;

h) per gli appalti di servizi, dichiarazione  indicante
1'attrezzatura, il materiale e l'equipaggiamento tecnico di cui il
prestatore di servizi disporra' per eseguire 1'appalto;

i) indicazione della quota di appalto che il concorrente intenda,
eventualmente, subappaltare;

1) nel caso di forniture, produzione di campioni, descrizioni o
fotografie dei beni da fornire, la cui autenticita’ sia certificata a
richiesta della stazione appaltante;

m) nel caso di forniture, produzione di certificato rilasciato
dagli istituti o servizi ufficiali incaricati del controllo qualita',
di riconosciuta competenza, i quali attestino la conformita' dei beni
con riferimento a determinati requisiti o norme.

2. La stazione appaltante precisa nel bando di gara o nella lettera
d'invito, quali dei suindicati documenti e requisiti devono essere
presentati o dimostrati.

3. Le informazioni richieste non possono eccedere 1'oggetto
dell'appalto; 1'amministrazione deve, comunque, tener  conto
dell'esigenza di protezione dei segreti tecnici e commerciali.

3-bis. Le stazioni appaltanti provvedono a inserire nella Banca
dati nazionale dei contratti pubblici ((di cui all'articolo 6-bis del
presente Codice)), secondo il modello predisposto e pubblicato
dall'Autorita’ nel sito informatico presso 1'Osservatorio, previo
parere del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la
certificazione attestante le prestazioni di cui al comma 1, lettera
a), del presente articolo rese dai fornitori e dai prestatori di
servizi, entro trenta giorni dall'avvenuto rilascio; in caso di
inadempimento si applica quanto previsto dall'articolo 6, comma 11.

4. I requisiti previsti nel comma 1 del presente articolo possono
essere provati in sede di gara mediante dichiarazione sottoscritta in
conformita' alle disposizione del decreto del Presidente della
Repubblica del 28 dicembre 2080 n. 445; al concorrente aggiudicatario

e' richiesta la documentazione probatoria, a conferma di quanto
dichiarato in sede di gara.

4-bis. Al fine di assicurare la massima estensione dei principi
comunitari e delle regole di concorrenza negli appalti di servizi o
di servizi pubblici locali, la stazione appaltante considera, in ogni
caso, rispettati i requisiti tecnici prescritti anche ove la
disponibilita' dei mezzi tecnici necessari ed idonei all'espletamento
del servizio sia assicurata mediante contratti di  locazione
finanziaria con soggetti terzi.

Art. 43.
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Norme di garanzia della qualita’
(art. 49, direttiva 2004/18; art. 39, d.lgs. n. 157/1995)

1. Qualera richiedano la presentazione di certificati rilasciati da
organismi indipendenti per attestare 1'ottemperanza dell'operatore
economico a determinate norme in materia di garanzia della qualita’,
le stazioni appaltanti fanno riferimento ai sistemi di assicurazione
della qualita' basati sulle serie di norme europee in materia e
certificati da organismi conformi alle serie delle norme europee
relative alla certificazione. Le stazioni appaltanti riconoscono 1
certificati equivalenti rilasciati da organismi stabiliti in altri
Stati membri. Esse ammettono parimenti altre prove relative
all'impiego di misure equivalenti di garanzia della qualita’ prodotte
dagli operatori economici.

Art. 44.
Norme di gestione ambientale
(art. 50, direttiva 2004/18)

1. Qualora, per gli appalti di lavori e di servizi, e unicamente
nei casi appropriati, le stazioni appaltanti chiedano 1'indicazione
delle misure di gestione ambientale che 1'operatore economico potra’
applicare durante 1l'esecuzione del contratto, e allo scopo richiedano
la presentazione di certificati rilasciati da organismi indipendenti
per attestare il rispetto da parte dell’'operatore economico di
determinate norme di gestione ambientale, esse fanno riferimento al
sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) o a norme di
gestione ambientale basate sulle pertinenti norme  europee 0O
internazionali certificate da organismi conformi alla 1legislazione
comunitaria o alle norme europee o internazionali relative alla
certificazione. Le stazioni appaltanti riconoscone 1 certificati
equivalenti in materia rilasciati da organismi stabiliti in altri
Stati membri. Esse accettano parimenti altre prove relative a misure
equivalenti in materia di gestione ambientale, prodotte dagli
operatori economici.

Art. 45.
Elenchi ufficiali di fornitori o prestatori di servizi
(art. 52, direttiva 2004/18; art. 17, d.lgs. n. 157/1995; art. 18,
d.lgs. n. 358/1992; art. 11, legge n. 128/1998)

1. I concorrenti iscritti in elenchi wufficiali di prestatori di
servizi o di fornitori possono presentare alla stazione appaltante,
per ogni appalto, un certificato d'iscrizione indicante le referenze
che hanno permesso 1l'iscrizione stessa e la relativa classificazione.

((1-bis. Per gli operatori economici facenti parte di un gruppo che
dispongono di mezzi forniti da altre societa’ del gruppo,
L'iscrizione negli elenchi indica specificamente i mezzi di cui si
avvalgono, La proprieta' degli stessi e Lle condizioni contrattuali
dell "avvalimento.))

2. L'iscrizione di un prestatore di servizi o di un fornitore in
uno degli elenchi di cui al comma 1, certificata dall'Autorita’,
ovvero, per gli operatori degli altri Stati membri certificata da
parte dell'autorita' o dell'organismo di certificazione dello Stato
dove sono stabiliti, costituisce, per 1le stazioni  appaltanti,

presunzione d'idoneita' alla prestazione, corrispondente alla
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classificazione del concorrente iscritto, limitatamente a quanto
previsto: dall'articolo 38, comma 1, lettere a), c), f), secondo
periodo; dall'articolo 39; dall'articolo 41, comma 1, lettere b) e
c); dall'articolo 42, comma 1, lettere a), b), c), d); limitatamente
ai servizi, dall'articolo 42, comma 1, lettere e), f), g), h), 1i);
limitatamente alle forniture, dall'articolo 42, comma 1, lettere 1),
m).

3. I dati risultanti dall'iscrizione in uno degli elenchi di cui al
comma 1 per i quali opera la presunzione di idoneita’ di cui al comma
2, non possono essere contestati immotivatamente.

4. L'iscrizione in elenchi ufficiali di fornitori o prestatori di
servizi non puo' essere imposta agli operatori economici in vista
della partecipazione ad un pubblico appalto.

5. Gli elenchi sono soggetti a pubblicazione sul profilo di
committente e sul casellario informatico dell'Autorita’.

6. Gli operatori economici di altri Stati membri possono essere
iscritti negli elenchi ufficiali di cui al comma 1 alle stesse
condizioni stabilite gli operatori italiani; a tal fine, non possono,
comunque, essere richieste prove o dichiarazioni diverse da quelle
previste dagli articoli 38, 39, 41, 42, 43, 44,

7. Le amministrazioni o gli enti che gestiscono tali elenchi
comunicano alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
per i1 coordinamento delle politiche comunitarie, nei tre mesi
decorrenti dalla data di entrata in vigore del presente codice ovvero
dall'istituzione di nuovi elenchi o albi, il nome e 1'indirizzo dei
gestori degli stessi presso cui possonc essere presentate le domande
d'iscrizione; le stesse amministrazioni o enti provvedono
all'aggiornamento dei dati comunicati. Nei trenta giorni successivi
al loro ricevimento il Dipartimento per il coordinamento delle
politiche comunitarie cura la trasmissione di tali dati agli altri
Stati membri.

8. Gli operatori economici possono chiedere in qualsiasi momento la
loro iscrizione in uno degli elenchi di cui al comma 1. Essi devono
essere informati entro un termine ragionevolmente breve, fissato ai
sensi dell'articolo 2 della legge 7 agosto 1998, n. 241 e successive
modificazioni, della decisione dell'amministrazione o ente che
istituisce 1l'elenco.

Art. 46.
Documenti e informazioni complementari - Tassativita' delle cause di
esclusione (27)
(art. 43, direttiva 20e4/18; art. 16, d.lgs. n. 157/1995; art. 15,
d.lgs. n. 358/1992)

1. Nei limiti previsti dagli articoli da 38 a 45, le stazioni
appaltanti invitano, se necessario, i concorrenti a completare o a
fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti
e dichiarazioni presentati.

1-bis. La stazione appaltante esclude i candidati o i concorrenti
in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal
presente codice e dal regolamento e da altre disposizioni di legge
vigenti, nonche' nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o
sulla provenienza dell'offerta, per difetto di sottoscrizione o di
altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrita’ del plico
contenente 1l'offerta ¢ la domanda di partecipazione o altre
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irregolarita’ relative alla chiusura dei plichi, tali da far
ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il
principio di segretezza delle offerte; i bandi e le lettere di invito
non possono contenere ulteriori prescrizioni a pena di esclusione.
Dette prescrizioni sono comunque nulle. (27)

((1-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 38, comma 2-bis, si
agpplicano a ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o 1irregolarita’
degli elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che
devono essere prodotte dai concorrenti in base alla legge, al bando o
al disciplinare di gara.)) ((53))

AGGIORNAMENTO (27)

I1 D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla
L. 12 Juglio 2011, n. 106, ha disposto (con 1l'art. 4, comma 3) che
"Le disposizioni di cui al comma 2, lettere b), d), e-bis), i-bis),
i-ter), 1), dd) e 11), numero 1-bis), si applicano alle procedure i
cui bandi o avvisi con i quali si indice una gara sono pubblicati
successivamente alla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge, nonche', in caso di contratti senza pubblicazione di
bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla data di entrata in vigore
del presente decreto-legge, non sono ancora stati inviati gli inviti
a presentare le offerte”.

AGGIORNAMENTO (53)

I1 D.L. 24 giugno 2014, n. 9@, convertito con modificazioni dalla
L. 11 agosto 2014, n. 114, ha disposto (con 1l'art. 39, comma 3) che
la presente modifica si applica alle procedure di affidamento indette
successivamente alla data di entrata in vigore del suindicato
decreto.

Art. 47.
((Operatori economici stabiliti)) in Stati diversi dall'Italia
(art. 20-septies, d.lgs. n. 190/2002)

1. ((agli operatori economici stabiliti)) negli altri Stati
aderenti all'Unione Europea, nonche' a quelle stabilite nei Paesi
firmatari dell'accordo  sugli  appalti  pubblici che figura
nell'allegato 4 dell'accordo che istituisce 1'Organizzazione mondiale
del commercio, o in Paesi che, in base ad altre norme di diritto
internazionale, o in base ad accordi bilaterali siglati con 1'Unione
Europea o con 1'Italia che consentano la partecipazione ad appalti
pubblici a condizioni di reciprocita', la qualificazione e’
consentita alle medesime condizioni richieste alle imprese italiane.

2. Per ((gli operatori economici)) di cui al comma 1, la
qualificazione di «cui al presente codice non e condizione
obbligatoria per la partecipazione alla gara. ((Essi)) si qualificano
alla singola gara producendo documentazione conforme alle normative
vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a dimostrare il possesso di
tutti 1 requisiti  prescritti per la qualificazione e 1la
partecipazione ((degli operatori economici italiani)) alle gare. E'
salvo il disposto dell'articolo 38, comma 5.

Art. 48.
Controlli sul possesso dei requisiti
(art. 1@, legge n. 109/1994)
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1. Le stazioni appaltanti prima di procedere all'apertura delle
buste delle offerte presentate, richiedono ad un numero di offerenti
non inferiore al 1@ per cento delle offerte presentate, arrotondato
all'unita' superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare,
entro dieci giorni dalla data della richiesta medesima, 1l possesso
dei requisiti di capacita’ economico-finanziaria e
tecnico-organizzativa, eventualmente richiesti nel bando di gara,
presentando la documentazione indicata in detto bando o nella lettera
di invito. Le stazioni appaltanti, in sede di controllo, verificano
il possesso del requisite di qualificazione per eseguire lavori
attraverso il casellario informaticeo di cui all'articolo 7, comma 10,
ovvero attraverso il sito del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti per i contratti affidati a contraente generale; per i
fornitori e per i prestatori di servizi la verifica del possesso del
requisito di cui all'articolo 42, comma 1, lettera a), del presente
codice e' effettuata tramite la Banca dati nazionale dei contratti
pubblici di cui all'articolo 6-bis del presente Codice. Quando tale
prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute
nella domanda di partecipazione o nell'offerta, le stazioni
appaltanti procedono all'esclusione del concorrente dalla gara,
all'escussione della relativa cauzione provvisoria e alla
segnalazione del fatto all'Autorita’ per 1 provvedimenti di cuil
all'articolo 6 comma 11. L'Autorita’ dispone altresi' la sospensione
da uno a dodici mesi dalla partecipazione alle procedure di
affidamento. (27)

1-bis: Quando le stazioni appaltanti si avvalgono della facolta' di
limitare il numero di candidati da invitare, ai sensi dell'articolo
62, comma 1 ((nonche' nei casi di bonifica e messa in sicurezza di
siti contaminati ai sensi della Parte quarta, Titolo V, del decreto
legislativo 3 aprile 2066, n. 152,)) richiedono ai soggetti invitati
di comprovare il possesso  dei requisiti di capacita’
economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, eventualmente
richiesti nel bando di gara, presentando, in sede di offerta, la
documentazione indicata in detto bando o nella lettera di invito 1in
originale o copia conforme ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Non si applica il comma 1, primo
periodo.

2. La richiesta di cui al comma 1 e', altresi’, 1inoltrata, entro
dieci giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, anche
all'aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria, gualora
gli stessi non siano compresi fra i concorrenti sorteggiati, e nel
caso in cui essi non forniscano la prova o non confermino 1le loro
dichiarazioni si applicano le suddette sanzioni e si procede alla
determinazione della nuova soglia di anomalia dell'offerta e alla
conseguente eventuale nuova aggiudicazione. (52)

AGGIORNAMENTO (27)

I1 D.L. 13 maggio 2011, n. 7@, convertito con modificazioni dalla
L. 12 luglio 2011, n. 1856, ha disposto (con 1'art. 4, comma 3-bis)
che "La disposizione di cui al comma 2, lettera e), relativa ai
fornitori e ai prestatori di servizi, si applica alle procedure i cui
bandi o avvisi con i quali si indice una gara sono pubblicati
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successivamente al trentesimo giorno dalla pubblicazione del modello
di cui all'articolo 42, comma 3-bis, del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2e06, n. 163, introdotto dal comma 2 del
presente articolo, da parte dell'Autorita’ per 1la vigilanza sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, nonche', in caso
di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure i
culi inviti a presentare le offerte sono inviati successivamente al
trentesimo giorno dalla pubblicazione del predetto modello da parte

della medesima Autorita'".
AGGIORNAMENTO (52)

I1 D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito con modificazioni dalla
L. 29 luglio 2014, n. 106, ha disposto (con 1l'art. 2, comma 1,
lettera ¢)) che agli affidamenti di contratti in attuazione del
Grande Progetto Pompei si applica, al fine di accelerare 1'attuazione
degli interventi previsti, la seguente disposizione: "in deroga alla
disposizione dell'articolo 48, comma 2, del Codice dei contratti
pubblici di cui al decreto legislative n. 163 del 20806, il Direttore
generale di progetto procede all'aggiudicazione dell'appalto anche
ove l'aggiudicatario non abbia provveduto a fornire, nei termini di
legge, la prova del possesso dei requisiti dichiarati o a confermare
le sue dichiarazioni; nel caso in cui 1'aggiudicatario non provveda
neppure nell'ulteriore termine, non superiore a quindici giorni, a
tal fine assegnatogli dal Direttore generale di progetto il contratto
di appalte e' risolto di diritto, 1'amministrazione applica le
sanzicni di cui all'articolo 48, comma 1, del Codice dei contratti
pubblici di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006 e procede ad
aggiudicare 1'appalto all'impresa seconda classificata".
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DECRETO LEGISLATIVO 12 aprile 2006, n. 163

Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

Vigente al: 25-1-2016

Sezione V
Criteri di selezione delle offerte e verifica delle offerte anormalmente basse
Art. 82.
Criterio del prezzo piu' basso
(art. 53, direttiva 2004/18; art. 55, direttiva 2004/17; art. 19,
d.lgs. n. 358/1992; art. 21, legge n. 189/1994; art. 23, d.lgs. n.
157/1995; art. 24, d.lgs. n. 158/1995; artt. 89 e 99, d.P.R. n.
554/1999)

1. I1 prezzo piu' basso, inferiore a quello posto a base di gara,
e' determinato come segue.
2. 11 bando di gara stabilisce:
a) se il prezzo piu' basso, per i contratti da stipulare a

.

misura, e' determinato mediante ribasso sull'elenco prezzi posto a
base di gara ovvero mediante offerta a prezzi unitari;
b) se il prezzo piu' basso, per i contratti da stipulare a corpo,

e' determinato mediante ribasso sull'importo dei lavori posto a base
di gara ovvero mediante offerta a prezzi unitari.

3. Per i contratti da stipulare parte a corpo e parte a misura, il
prezzo piu' basso e' determinato mediante offerta a prezzi unitari.

((3-bis. IL prezzo piu' basso e' determinato al netto delle spese
relative al costo del personale, valutato sulla base dei minimi
salariali definiti dalla contrattazione collettiva nazionale di
settore tra Lle organizzazioni sindacali dei Llavoratori e Le
organizzazioni dei datori di Lavoro  comparativamente piu’
rappresentative sul piano nazionale, delle voci retributive previste
dalla contrattazione integrativa di secondo Livello e delle misure di
adempimento alle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei
Luoghi di Lavoro)).

4. Le modalita' applicative del ribasso sull'elenco prezzi e

dell'offerta a prezzi unitari sono stabilite dal regolamento.
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DECRETO LEGISLATIVO 12 aprile 2006, n. 163

Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

Vigente al: 25-1-2016

Sezione V
Criteri di selezione delle offerte e verifica delle offerte anormalmente basse
Art. 83
Criterio dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa
(art. 53, direttiva 2ee4/18; art. 55, direttiva 2004/17; art. 21,
legge n. 109/1994; art. 19, d.lgs. n. 358/1992; art. 23, d.lgs. n.
157/1995; art. 24, d.lgs. n. 158/1995)

1. Quando il contratto e' affidato con il criterio dell'offerta
economicamente piu' vantaggiosa, il bando di gara stabilisce i
criteri di valutazione dell'offerta, pertinenti  alla natura,
all'oggetto e alle caratteristiche del contratto, quali, a titolo
esemplificativo:

a) il prezzo;

b) la qualita’;

c¢) il pregio tecnico;

d) le caratteristiche estetiche e funzionali;

e) le caratteristiche ambientali e il contenimento dei consumi
energetici e delle risorse ambientali dell'opera o del prodotto;

f) i1 costo di utilizzazione e manutenzione;

g) la redditivita';

h) il servizio successivo alla vendita;

i) l'assistenza tecnica;

1) la data di «consegna ovvero il termine di consegna o di
esecuzione;

m) 1'impegno in materia di pezzi di ricambio;

n) la sicurezza di approvvigionamento ((e L'origine produttiva));

0) in caso di concessioni, altresi' la durata del contratto, le
modalita' di gestione, il livello e i criteri di aggiornamento delle
tariffe da praticare agli utenti.

2. I1 bando di gara ovvero, in caso di dialogo competitivo, il
bando o il documento descrittivo, elencano i criteri di valutazione e
precisano la ponderazione relativa attribuita a ciascuno di essi,
anche mediante una soglia, espressa con un valore numerico
determinato, in cui lo scarto tra il punteggio della soglia e quello
massimo relativo all'elemento cui si riferisce la soglia deve essere
appropriato.

3. Le stazioni appaltanti, quando ritengono la ponderazione di cui
al comma 2 impossibile per ragioni dimostrabili, indicano nel bando
di gara e nel capitolato d'oneri, o, in caso di dialogo competitivo,
nel bando o nel documento descrittivo, 1'ordine decrescente di
importanza dei criteri.
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4. Il bando per ciascun criterio di valutazione prescelto prevede,
ove necessario, i su - criteri e i sub - pesi o i sub - punteggi. Ove
la stazione appaltante non sia in grado di stabilirli tramite Ila
propria organizzazione, provvede a nominare uno o piu' esperti con il
decreto o la determina a contrarre, affidando ad essi 1'incarico di
redigere i criteri, i pesi, i punteggi e le relative specificazioni,
che verranno indicati nel bando di gara. PERIODO SOPPRESSQO DAL D.LGS.
11 SETTEMBRE 2008, N. 152.

5. Per attuare la ponderazione o comungue attribuire il punteggio a
ciascun elemento dell'offerta, 1le stazioni appaltanti wutilizzano
metodologie tali da consentire di individuare con un unico parametro
numerico finale 1l'offerta piu' vantaggiosa. Dette metodologie sono
stabilite dal regolamento, distintamente per lavori, servizi e
forniture e, ove occorra, con modalita' semplificate per servizi e
forniture. Il regolamento, per 1 servizi, tiene conto di quanto
stabilito dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13
marzo 1999, n. 117 e dal decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 18 novembre 2005, in quanto compatibili con il presente

codice.
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DECRETO LEGISLATIVO 12 aprile 2006, n. 163

Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 20084/17/CE e 2004/18/CE.

Vigente al: 25-1-2016

Sezione V
Criteri di selezione delle offerte e verifica delle offerte anormalmente basse
Art. 84
Commissione giudicatrice nel caso di aggiudicazione con il criterio
dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa
(art. 21, legge n. 109/1994; art. 92, d.P.R. n. 554/1999)

1. Quando la scelta della migliore offerta avviene con il criterio
dell'offerta economicamente piu’ vantaggiosa, la valutazione e’
demandata ad una commissione giudicatrice, che opera secondo le norme
stabilite dal regolamento.

2. La commissione, nominata dall'organo della stazione appaltante
competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del
contratto, e' composta da un numero dispari di componenti, in numero
massimo di cinque, esperti nello specifico settore cui si riferisce
1'oggetto del contratto. ((9))

3. La commissione e' presieduta di norma da un dirigente della
stazione appaltante e, in caso di mancanza in organico, da un
funzionario della stazione appaltante incaricato di funzioni apicali,
nominato dall'organo competente. ((9))

4. 1 commissari diversi dal Presidente non devono aver svolto ne'
possono svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o
amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si
tratta.

5. Coloro che nel biennio precedente hanno rivestito cariche di
pubblico amministratore non possono essere nominati  commissari
relativamente a contratti affidati dalle amministrazioni presso le
quali hanno prestato servizio,

6. Sono esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che,
in qualita' di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano
concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale
con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati
illegittimi.

7. Si applicano ai commissari le cause di astensione previste
dall'articolo 51 cod. proc. civ..

8. I commissari diversi dal presidente sono selezionati tra i
funzionari della stazione appaltante. In caso di accertata carenza in
organico di adeguate professionalita', nonche' negli altri casi
previsti dal regolamento in cui ricorrono esigenze oggettive e
comprovate, i commissari diversi dal presidente sono scelti tra
funzionari di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'art. 3, comma
25, ovvero con un criterio di rotazione tra gli appartenenti alle
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seguenti categorie:

a) professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nei
rispettivi albi professionali, nell'ambito di un elenco, formato
sulla base di rose di candidati fornite dagli ordini professionali;

b) professori universitari di ruolo, nell'ambito di un elenco,
formato sulla base di rose di candidati fornite dalle facolta' di
appartenenza. ((9))

9. Gli elenchi di cui al comma 8 sono soggetti ad aggiornamento
almeno biennale. ((9))

18. La nomina dei commissari e la costituzione della commissione
devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la
presentazione delle offerte.

11. Le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro
economico del progetto tra le somme a disposizione della stazione
appaltante.

12. In caso di rinnovo del procedimento di gara a seguito di
annullamento dell'aggiudicazione o di annullamento dell'esclusione di

taluno dei concorrenti, e' riconvocata la medesima commissione.

AGGIORNAMENTO (9)

La Corte Costituzionale, con sentenza 19 - 23 novembre 2007, n. 401
(in G.U. 12 s.s. 28/11/2887, n. 46), ha dichiarato 1'illegittimita’
costituzionale "dell'art. 84, commi 2, 3, 8 e 9, del d.lgs. n. 163
del 2006, anche nel testo modificato dal decreto legislative 31
luglio 2007, n. 113 (Ulteriori disposizioni correttive e integrative
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il Codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, a norma
dell'articolo 25, comma 3, dells legge 18 aprile 2005, n. 62), nella
parte in cui, per 1 contratti inerenti a settori di competenza
regionale, non prevede che 1le norme in esso contenute abbiano

carattere suppletivo e cedevole".

http://www.normattiva.it/dofatto/export 22



25/1/2016 ** NORMATTIVA - Stampa ***

DECRETO LEGISLATIVO 12 aprile 2006, n. 163

Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

Vigente al: 25-1-20816

Parte I

PRINCIPI E DISPOSIZIONI COMUNI E CONTRATTI ESCLUSI IN TUTTO O IN PARTE DALL'AMBITO DI

APPLICAZIONE DEL CODICE
Titolo I
PRINCIPI E DISPOSIZIONI COMUNI

Art. 11
Fasi delle procedure di affidamento
(artt. 16, 17, 19, r.d. n. 2448/1923; Art. 109, d. P.R. n. 554/1999;
articolo 44, comma 3, lettere b) ed e), legge n. 88/2009; articoli
2-bis e 2-ter, lettera b), direttiva 89/665/CEE e articoli 2-bis e
2-ter, lettera b), direttiva 92/13/CEE, come modificati dalla
direttiva 2007/66/CE)

1. Le procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno luogo
nel rispetto degli atti di programmazione delle amministrazioni
aggiudicatrici, se previsti dal presente codice o dalle norme
vigenti.

2. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti
pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano
di contrarre, in conformita' ai propri ordinamenti, individuando gli
elementi essenziali del contratto e i «criteri di selezione degli
operatori economici e delle offerte.

3. La selezione dei partecipanti avviene mediante uno dei sistemi
previsti dal presente codice per 1'individuazione dei soggetti
offerenti.

4. Le procedure di affidamento selezionano 1la migliore offerta,
mediante uno dei criteri previsti dal presente codice. Al termine
della procedura e' dichiarata 1'aggiudicazione provvisoria a favore
del miglior offerente.

5. La stazione appaltante, previa verifica dell'aggiudicazione
provvisoria ai sensi dell'articolo 12 comma is provvede
all‘aggiudicazione definitiva.

6. Ciascun concorrente non puo' presentare piu' di un'offerta.
L'offerta e' wvincolante per 1l periodo indicato nel bando o
nell'invito e, in caso di mancata indicazione, per centottanta giorni
dalla scadenza del termine per la sua presentazione. La stazione
appaltante puo' chiedere agli offerenti il differimento di detto
termine.

7. L'aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione
dell'offerta. L'offerta dell'aggiudicatario e' irrevocabile fino al
termine stabilito nel comma S.

8. L'aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo 1la verifica
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del possesso dei prescritti requisiti.

9. Divenuta efficace 1'aggiudicazione definitiva, e fatto salvo
l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme
vigenti, la stipulazione del contratto di appalto o di concessione ha
luoge entro il termine di sessanta giorni, salvo diverso termine
previsto nel bando o nell'invito ad offrire, ovvero 1l'ipotesi di
differimento espressamente concordata con 1'aggiudicatario. Se la
stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, ovvero il
controllo di cui all'articolo 12, comma 3, non avviene nel termine
ivi previsto, l'aggiudicatario puo’, mediante atto notificato alla
stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal
contratto. All'aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il
rimborso delle spese contrattuali documentate. Nel caso di lavori, se

e' intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza e nel caso di
servizi e forniture, se si e' dato avvio all'esecuzione del contratto
in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese
sostenute per l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei
lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. Nel caso di
servizi e forniture, se si e' dato avvio all'esecuzione del contratto
in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese
sostenute per le prestazioni espletate su ordine del direttore
dell'esecuzione. L'esecuzione di urgenza di cui al presente comma non
e' consentita durante il termine dilatorio di cui al comma 10 e
durante il periodo di sospensione obbligatoria del termine per la
stipulazione del contratto previsto dal comma 1©-ter, salvo che nelle
procedure in cui la normativa vigente non prevede la pubblicazione
del bando di gara, ovvero nei «casi in «cui la mancata esecuzione
immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un
grave danno all'interesse pubblico che e' destinata a soddisfare, ivi
compresa la perdita di finanziamenti comunitari.

1@. I1 contratto non puo' comunque essere stipulato prima di
trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del
provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi dell'articolo 79.
(22)

10-bis. I1 termine dilatorio di cui al comma 16 non si applica nei
seguenti casi:

a) se, a seguito di pubblicazione di bando o avviso con cui si
indice una gara o inoltro degli inviti nel rispetto del presente

codice, e' stata presentata o e' stata ammessa una sola offerta e non
sono state tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della
lettera di invito o queste impugnazioni risultano gia' respinte con
decisione definitiva;

b) nel caso di un appalto basato su un accordo quadro di cui
all'articolo 59 e in caso di appalti specifici basati su un sistema
dinamico di acquisizione di cui all'articolo 66 e nel caso di
acquisto effettuato attraverso il mercato elettronico della pubblica
amministrazione di cui all'articolo 328 del regolamento. (22)

1e-ter. Se e' proposto ricorso avverso 1'aggiudicazione definitiva
con contestuale domanda cautelare, il contratto non puo' essere
stipulato, dal momento della notificazione dell'istanza cautelare
alla stazione appaltante e per 1 successivi venti giorni, a
condizione che entro tale termine intervenga almeno il provvedimento
cautelare di primo grado o la pubblicazione del dispositivo della
sentenza di primo grado in caso di decisione del merito all'udienza

http:/Awvww . normattiva.it/do/atto/export



25/1/2016 ** NORMATTIVA - Stampa ***

cautelare ovvero fino alla pronuncia di detti provvedimenti se
successiva. L'effetto sospensivo sulla stipula del contratto cessa
quando, in sede di esame della domanda cautelare, il giudice si
dichiara incompetente ai sensi dell'articolo 14, comma 3, del codice
del processo amministrativo, o fissa con ordinanza 1la data di
discussione del merito senza concedere misure cautelari o rinvia al
giudizio di merito 1'esame della domanda cautelare, con il consenso
delle parti, da intendersi quale implicita rinuncia all'immediato
esame della domanda cautelare. (22)

11. Il contrattc e' sottoposto alla condizione  sospensiva
dell’esito positivo dell'eventuale approvazione e degli altri
controlli previsti dalle norme proprie delle stazioni appaltanti o
degli enti aggiudicatori.

12. L'esecuzione del contratto puo’' avere inizio solo dopo che lo
stesso e' divenuto efficace, salvo che, in casi di urgenza, la
stazione appaltante o l'ente aggiudicatore ne chieda 1'esecuzione
anticipata, nei modi e alle condizioni previste dal regolamento.

13. Il contratto e' stipulato, a pena di nullita', con atto
pubblico notarile informatico, ovvero, in modalita’ elettronica
secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma
pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante
dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata.

(41) ((47))

AGGIORNAMENTO (22)

I1 D.Lgs. 2@ marzo 2010, n. 53 ha disposto (con l'art. 15, comma 1)
che "l'articolo 11, commi 18, 1@-bis e 1@-ter, del decreto
legislativo n. 163 del 2006, cosi' come modificato dall'articolo 1,
si applica anche ai contratti di cui all'articolo 28 del «citato
decreto-legge n. 185 del 2@e8, se 1'aggiudicazione definitiva sia
successiva alla data di entrata in vigore del presente decreto"”.
AGGIORNAMENTO (41)

Il D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla
L. 17 dicembre 2012, n. 221, ha disposto (con l'art. 6, comma 4) che
la presente modifica si applica a fare data dal 1° gennaio 2013.
AGGIORNAMENTO (47)

I1 D.L. 18 ottobre 2812, n. 179, convertito con modificazioni dalla
L. 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dal D.L. 23 dicembre
2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014,
n. 9, ha disposto (con l'art. 6, comma 4) che "Le disposizioni di cui
al comma 3 si applicano a fare data dal 3@ giugnho 2014 per 1
contratti stipulati in forma pubblica amministrativa e a far data dal
1° gennaio 2015 per 1 contratti stipulati mediante scrittura
privata".

11 D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni
dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9, nel modificare 1l'art. 6, comma 3 del
D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla L.
17 dicembre 2012, n. 221, ha conseguentemente disposto (con l'art. 6,
comma 7) che sono validi i contratti di cui all'art. 6, comma 3 del
citato D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 non stipulati in modalita’
elettronica a far data dal 1° gennaio 2013 e fino alla data in cui la
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stipula in modalita' elettronica diventa obbligatoria ai sensi
dell'art. 6, comma 4 del medesimo D.L. 18 ottobre 2812, n. 179,
convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2612, n. 221.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 settembre 1973, n. 602

Disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito.
Vigente al: 25-1-2016

TITOLOII
RISCOSSIONE COATTIVA

((Capo I
DISPOSIZIONI GENERALI))
Art. 48-bis.
(Disposizioni sui pagamenti delle pubbliche amministrazioni).

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento di
cui al comma 2, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 38 marzo 2001, n. 165, e le societa’
a prevalente partecipazione pubblice, prima di effettuare, a
qualunque titolo, il pagamento di un importo superiore a diecimila
euro, verificano, anche in via telematica, se il beneficiario e’
inadempiente all'obblige di versamento derivante dalla notifica di
una o piu' cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari
almeno a tale importo e, in caso affermativo, non procedono al
pagamento e segnalano la circostanza all'agente della riscossione
competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attivita' di
riscossione delle somme iscritte a ruolo. La presente disposizione
non si applica alle aziende o societa' per le quali sia stato
disposto il sequestro o la confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies
del decreto-legge 8 giugno 1992, fi's 306, convertito, con
modificazioni, dalla legpe 7 agosto 1992, n. 356, ovvero della legge
31 maggio 1965, n. 575((, ovvero che abbiano ottenuto la dilazione
del pagamento ai sensi dell'articolo 19 del presente decreto)).

2. Con regolamento del Ministro dell'economia e delle fmanze, da
adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della 1legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le modalita' di attuazione delle
disposizioni di cui al comma 1.

2-bis. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro
dell'economia e delle finanze, 1'importo di cui al comma 1 puo’
essere aumentato, in misura comungue non superiore al doppio, ovvero

diminuito.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 ottobre 2010, n. 207

Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE». (18GB226)

Vigente al: 25-1-2016

TITOLO II - TUTELA DEI LAVORATORI E REGOLARITA' CONTRIBUTIVA
Art. 4

Intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di
inadempienza

contributiva dell'esecutore e del subappaltatore

(art. 7, d.m. 1l.pp. n. 145/2000)

1. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture,
1'esecutore, il subappaltatore e i soggetti titolari di subappalti e
cottimi di cui all'articolo 118, comma 8, ultimo periodo, del codice
devono osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi
nazionali e di zona stipulati tra le parti sociali firmatarie di
contratti collettivi nazionali comparativamente piu' rappresentative,
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute,
assicurazione assistenza, contribuzione e retribuzione dei
lavoratori.

2. Nelle ipotesi previste dall'articolo 6, commi 3 e 4, in caso
di ottenimento da parte del responsabile del procedimento del
documento unico di  regolarita’ contributiva che segnali
un'inadempienza contributiva relativa a uno o piu' soggetti impiegati
nell'esecuzione del contratto, il medesimo trattiene dal certificato
di pagamento 1'importo corrispondente all'inadempienza. I1 pagamento
di quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante il documento
unico di regolarita' contributiva e' disposto dai soggetti di cui
all'articolo 3, comma 1, lettera b), direttamente agli enti
previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.

3. In ogni caso sull'importo netto progressivo delle prestazioni
e' operata una ritenuta dello 0,50 per cento; 1le ritenute possono
essere svincolate soltanto in sede di 1liquidazione finale, dopo
1'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di
collaudo o di verifica di conformita', previo rilascio del documento
unico di regolarita’ contributiva.
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DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001, n, 165

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche.

Vigente al: 25-1-2016

Titolo I
PRINCIPI GENERALI
Art. 7
Gestione delle risorse umane
(Art. 7 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima
dall'art. 5 del d.lgs n. 546 del 1993 e poi modificato
dall'art. 3 del d.lgs n. 387 del 1998)

1. Le pubbliche amministrazioni garantiscono parita' e
opportunita’ tra wuomini e donne e 1'assenza di ogni forma

pari
di

discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'eta’,

all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica,

alla

disabilita', alla religione o alla lingua, nell'accesso al lavoro,

nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione

professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro.

Le

pubbliche amministrazioni garantiscono altresi' un ambiente di lavoro

improntato al benessere organizzativo e si impegnano a rilevare,

contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al
proprio interno.

2. Le amministrazioni pubbliche garantiscono 1la liberta’ di
insegnamento e 1l'autonomia professionale nello svolgimento
dell'attivita' didattica, scientifica e di ricerca.

3. Le amministrazioni pubbliche individuano criteri certi di'

priorita’ nell'impiego flessibile del personale, purche' compatibile

con l'organizzazione degli wuffici e del lavoro, a favore dei

dipendenti in situazioni di svantaggio personale, sociale e familiare

e dei dipendenti impegnati in attivita' di volontariato ai sensi

della legge 11 agosto 1991, n. 266.
4. Le amministrazioni  pubbliche curano la  formazione

€

1'aggiornamento del personale, ivi compreso quello con qualifiche

dirigenziali, garantendo altresi’ 1'adeguamento dei  programmi

formativi. al fine di contribuire allo sviluppo della cultura
genere della pubblica amministrazione.

di

5. Le amministrazioni pubbliche non possono erogare trattamenti

economicl accessori che non corrispondano alle prestazioni

effettivamente rese.
6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale

in

servizie, le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi

individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale

o coordinata e continuativa, ad esperti di particolare e comprovata

specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti

presupposti di legittimita':
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a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze
attribuite dall'ordinamente all'amministrazione  conferente, ad
obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare
coerente con le esigenze di funzionalita' dell’'amministrazione
conferente;

b) 1'amministrazione deve avere preliminarmente accertato
1"impossibilita’ oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili
al suo interno;

¢) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente
qualificata; non e' ammesso il rinnovo; l'eventuale proroga
dell'incarico originario e' consentita, in via eccezionale, al solo
fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili al
collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede
di affidamento dell'incarico;

d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo,
oggetto e compenso della collaborazione.

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione
universitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione
di natura occasionale o coordinata e continuativa per attivita' che
debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o
con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo , dei
mestieri artigianali o dell'attivita’ informatica nonche' a supporto
dell'attivita' didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento,
compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro
di cui al decreto legislativo 18 settembre 2063, n. 276, purche'
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica , ferma
restando la necessita' di accertare la maturata esperienza nel
settore.

Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa
per lo svolgimento di funzioni ordinarie o 1'utilizzo dei
collaboratori come lavoratori subordinati e' causa di responsabilita’
amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. 1I1
secondo periodo dell'articoleo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglic
2004, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 3@ 1luglio
2ee4, n. 191, e’ soppresso. ((Si applicano Le disposizioni previste
dall'articolo 36, comma 3, del presente decreto e, 1in caso di
violazione delle disposizioni di cui al presente comma, fermo
restando il divieto di costituzione di rapporti di Llavoro a tempo
indeterminato, si applica quanto previsto dal citato articolo 36,
comma 5-quater.))

6-bis. Le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono
pubbliche, secondo i propri ordinamenti, procedure comparative per il
conferimento degli incarichi di collaborazione.

6-ter. I regolamenti di cui all'articolo 118, comma 6, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2@ee, n. 267, si
adeguano ai principi di cui al comma 6.

6-quater. Le disposizioni di cui ai commi 6, 6-bis e 6-ter non si
applicano ai componenti degli organismi di controllo interno e dei
nuclei di wvalutazione, nonche' degli organismi operanti per le
finalita' di cui all'articolo 1, comma 5, della legge 17 maggio 1999,
n. 144,
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DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001, n. 165

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche.

Vigente al: 25-1-2816

Titolo IV
RAPPORTO DI LAVORO
Art. 53
Incompatibilita', cumulo di impieghi e incarichi
(Art. 58 del d.lgs. n. 29 del 1993, come modificato prima dall'art. 2
del decreto legge n. 358 del 1993, convertito dalla legge n. 448 del
1993, poi dall'art. 1 del decreto legge n. 361 del 1995, convertito
con modificazioni dalla legge n. 437 del 1995, e, infine, dall'art.
26 del d.lgs n. 8@ del 1998 nonche' dall'art. 16 del d.lgs n. 387 del
1998)

1. Resta ferma per tutti i dipendenti pubblici la disciplina delle
incompatibilita’ dettata dagli articoli 60 e seguenti del testo unico
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio
1957, n. 3, salva la deroga prevista dall'articolo 23-bis del
presente decreto, nonche', per i rapporti di lavoro a tempo parziale,
dall'articolo 6, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 17 marzo 1989, n. 117 e dall'articole 1, commi 57 e
seguenti della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Restano ferme altresi'
le disposizioni di cui agli articoli 267, comma 1, 273, 274, 508
nonche' 676 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
all'articolo 9, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre 1992, n. 498,
all'articolo 4, comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, ed
ogni altra successiva modificazione ed integrazione della relativa
disciplina.

1-bis. Non possono essere conferiti incarichi di direzione di
strutture deputate alla gestione del personale a soggetti che
rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in
partiti politici o in organizzazioni sindacali o che abbiano avuto
negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di
consulenza con le predette organizzazioni.

2. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai dipendenti
incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che non
siano espressamente previsti o disciplinati dz legge o altre fonti
normative, o che non siano espressamente autorizzati.

3. Al fini previsti dal comma 2, con appositi regolamenti, da
emanarsi al sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono individuati gli incarichi consentiti e quelli
vietati ai magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari,
nonche' agli avvocati e procuratori dello Stato, sentiti, per le
diverse magistrature, i rispettivi istituti.

3-bis. Ai fini previsti dal comma 2, con appositi regolamenti
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emanati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la
semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 409, e
successive modificazioni, sono individuati, secondo criteri
differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli
professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle
amministrazioni pubbliche di cui all'articelo 1, comma 2.

4. Nel caso in cui i regolamenti di cui &l comma 3 non siano
emanati, l'attribuzione degli incarichi e' consentita nei soli casi
espressamente previsti dalla legge o da altre fonti normative.

5 In ogni caso, il  conferimento operato direttamente
dall'amministrazione, nonche' 1'autorizzazione all'esercizio di
incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da
quella di appartenenza, ovvero da societa' o persone fisiche, che
svolgano attivita' d'impresa o commerciale, sono disposti dai
rispettivi organi  competenti secondo criteri  oggettivi e
predeterminati, che tengano conto della specifica professionalita’,
tali da escludere casi di incompatibilita', sia di diritto che di
fatto, nell'interesse del buon andamento della pubblica
amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di
interessi, che pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni
attribuite al dipendente.

6. I commi da 7 a 13 del presente articolo si applicano ai
dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,
comma 2, compresi quelli di cui all'articolo 3, con esclusione dei
dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione
lavorativa non superiore al cinguanta per cento di quella a tempo
pieno, dei docenti wuniversitari a tempo definito e delle altre
categorie di dipendenti pubblici ai quali e’ consentito da
disposizioni speciali lo svolgimento di attivita’
libero-professionali. Sono nulli tutti gli atti e provvedimenti
comunque denominati, regolamentari e amministrativi, adottati dalle
amministrazioni di appartenenza in contrasto con il presente comma.
Gli incarichi retribuiti, di cui ai commi seguenti, sono tutti gli
incarichi, anche occasionali, non compresi nei compiti e doveri di
ufficio, per i quali e' previsto, sotto qualsiasi forma, un compenso.
Sono esclusi i compensi derivanti:

a) dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e
simili;

b) dalla utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore
di opere dell'ingegno e di invenzioni industriali;

¢) dalla partecipazione a convegni e seminari;

d) da incarichi per i quali e' corrisposto solo il rimborso delle
spese documentate;

e) da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente e’
posto in posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo;

f) da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a
dipendenti presso le stesse distaccati o in  aspettativa non
retribuita.

f-bis) da attivita' di formazione diretta ai dipendenti della
pubblica amministrazione nonche' di docenza e di ricerca scientifica.

7. I dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti
che non siano stati conferiti o previamente autorizzati
dall'amministrazione di appartenenza. Ai fini dell'autorizzazione,
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1'amministrazione verifica 1'insussistenza di situazioni, anche
potenziali, di conflitto di interessi. Con riferimento ai professori
universitari a tempo pieno, gli statuti o i regolamenti degli atenei
disciplinano i criteri e le procedure per aid rilascio
dell’autorizzazione nei casi previsti dal presente decreto. In caso
di inosservanza del divieto, salve le piu' gravi sanzioni e ferma
restando la responsabilita' disciplinare, il compenso dovuto per le
prestazioni eventualmente svolte deve essere versato, a cura
dell’erogante o, in difetto, del percettore, nel conto dell'entrata
del bilancio dell'amministrazione di appartenenza del dipendente per
essere destinato ad incremento del fondo di produttivita' o di fondi
equivalenti.

7-bis. L'omissione del versamento del «compenso da parte del
dipendente pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di
responsabilita' erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei
conti.

8. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi
retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni pubbliche senza la
previa autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza dei
dipendenti stessi. Salve le piu' gravi sanzioni, il conferimento dei
predetti incarichi, senza la previa autorizzazione, costituisce in
ogni caso infrazione disciplinare per il funzionario responsabile del
procedimento; il relativo provvedimento e' nullo di diritto. In tal
caso 1'importo previsto come corrispettivo dell'incarico, ove gravi
su fondi in disponibilita' dell'amministrazione conferente, e’
trasferito all'amministrazione di appartenenza del dipendente ad
incremento del fondo di produttivita' o di fondi equivalenti.

9. Gli enti pubblici economici e i soggetti privati non possono
conferire incarichi retribuiti a dipendenti pubblici senza la previa
autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti
stessi. Ai fini dell'autorizzazione, 1'amministrazione verifica
1l'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di
interessi. 1In caso di inosservanza si applica 1la disposizione
dell'articolo 6, comma 1, del decreto legge 28 marzo 1997, n. 79,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 14@, e
successive modificazioni ed integrazioni. All'accertamento delle
violazioni e all'irrogazione delle sanzioni provvede il Ministero
delle finanze, avvalendosi della Guardia di finanza, secondo le
disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive
modificazioni ed integrazioni. Le somme riscosse sono acquisite alle
entrate del Ministero delle finanze.

10. L'autorizzazione, di cui ai commi precedenti, deve essere
richiesta all'amministrazione di appartenenza del dipendente dai
soggetti pubblici o privati, che intendono conferire 1'incarico;
puo', altresi, essere richiesta dal dipendente  interessato.
L'amministrazione di appartenenza deve pronunciarsi sulla richiesta
di autorizzazione entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta
stessa. Per il personale che presta comunque servizio presso
amministrazioni pubbliche diverse da quelle di  appartenenza,
1'autorizzazione e subordinata all’intesa tra le due
amministrazioni. In tal caso il termine per provvedere e' per
1'amministrazione di appartenenza di 45 giorni e si' prescinde
dall'intesa se 1'amministrazione presso la quale il dipendente presta
servizio non si pronunzia entro 18 giorni dalla ricezione della
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richiesta di intesa da parte dell'amministrazione di appartenenza.
Decorso il termine per provvedere, 1l'autorizzazione, se richiesta per
incarichi da conferirsi da amministrazioni pubbliche, si intende
accordata; in ogni altro caso, si intende definitivamente negata.

11. Entro quindici giorni dall'erogazione del compenso per gli
incarichi di cui al comma 6, i soggetti pubblici o privati comunicano
all’amministrazione di appartenenza 1'ammontare dei compensi erogati
ai dipendenti pubblici.

12. Le amministrazioni pubbliche che conferiscono o autorizzano
incarichi, anche a titolo gratuito, ai propri dipendenti comunicano
in via telematica, nel termine di quindici giorni, al Dipartimento
della funzione pubblica gli incarichi conferiti o autorizzati ai
dipendenti stessi, con l'indicazione dell'oggetto dell'incarico e del
compenso lordo, ove previsto. La comunicazione e' accompagnata da una
relazione nella quale sono indicate le norme 1in applicazione delle
quali gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati, le ragioni
del conferimento o dell'autorizzazione, i criteri di scelta dei
dipendenti cui gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati e la
rispondenza dei medesimi ai principi di buon andamento
dell'amministrazione, nonche' le misure che si intendono adottare per
il contenimento della spesa. Entro il 3@ giugno di ciascun anno e con
le stesse modalita' le amministrazioni che, nell'anno precedente, non
hannc conferito o autorizzato incarichi ai propri dipendenti, anche
se comandati o fuori ruolo, dichiarano di non aver conferito o
autorizzato incarichi.

13. Entro il 3@ giugno di ciascun anno le amministrazioni di
appartenenza sono tenute a comunicare al Dipartimento della funzione
pubblica, in via telematica o su apposito supporto magnetico, per
ciascuno dei propri dipendenti e distintamente per ogni incarico
conferito o autorizzato, i compensi, relativi all'anno precedente, da
esse erogati o della cui erogazione abbiano avuto comunicazione dai
soggetti di cui al comma 11.

14. Al fine della verifica dell'applicazione delle norme di cui
all’articolo 1, commi 123 e 127, della legge 23 dicembre 1996, n.
662, e successive modificazioni e integrazioni, le amministrazioni
pubbliche sono tenute a comunicare al Dipartimento della funzione
pubblica, in via telematica o su supporto magnetico, entro il 30
giugno di ciascun anno, i compensi percepiti dai propri dipendenti
anche per incarichi relativi a compiti e doveri d'ufficio; sono
altresi’ tenute a  comunicare semestralmente 1l'elenco dei
collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati
incarichi di  consulenza, con 1'indicazione della ragione
dell'incarico e dell'ammontare dei  compensi corrisposti. Le
amministrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle proprie
banche dati accessibili al pubblico per via telematica, gli elenchi
dei propri consulenti indicando 1'oggetto, la durata e il compenso
dell'incarico  nonche' 1'attestazione dell'avvenuta verifica
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitte di
interessi. Le informazioni relative a consulenze e  incarichi
comunicate dalle amministrazioni al Dipartimento della funzione
pubblica, nonche' 1le informazioni pubblicate dalle stesse nelle
proprie banche dati accessibili al pubblico per via telematica ai
sensi del presente articolo, sono trasmesse e pubblicate in tabelle
riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale
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standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a
fini statistici, i dati informatici. Entro il 31 dicembre di ciascun
anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla Corte dei
conti 1'elenco delle amministrazioni che hanno omesso di trasmettere
e pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni di cui al terzo
periodo del presente comma in formato digitale standard aperto. Entro
il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione
pubblica  trasmette alla Corte dei «conti 1'elenco delle
amministrazioni che hanno omesso di effettuare 1la comunicazione,
avente ad oggetto l'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti
cui sono stati affidati incarichi di consulenza.

15. Le amministrazioni che omettono gli adempimenti di cui ai commi
da 11 a 14 non possono conferire nuovi incarichi fino a quando non
adempiono. I soggetti di cui al comma 9 che omettono le comunicazioni
di cui al comma 11 incorrono nella sanzione di cui allo stesso comma
9. ((62))

16. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 dicembre
di ciascun anno, riferisce al Parlamento sui dati raccolti, adotta le
relative misure di pubblicita' e trasparenza e formula proposte per
il contenimento della spesa per gli incarichi e per la
razionalizzazione dei criteri di attribuzione degli incarichi stessi.

16-bis. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
della funzione pubblica puo' disporre verifiche del rispetto delle
disposizioni del presente articolo e dell' articolo 1, commi 56 e
seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per il tramite
dell'Ispettorato per la funzione pubblica. A tale fine quest'ultimo
opera d'intesa con i Servizi ispettivi di finanza pubblica del
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.

16-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche
amministrazioni di cui all'articole 1, comma 2, non possono svolgere,
nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico
impiego, attivita' lavorativa o professionale presso i soggetti
privati destinatari dell'attivita' della pubblica amministrazione
svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli
incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente
comma sono nulli ed e' fatto divieto ai soggetti privati che 1i hanno
conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni
per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. (48)

AGGIORNAMENTO (48)

La L. 6 novembre 2012, n. 19@ ha disposto (con l'art. 1, comma 43)
che "Le disposizioni di cui all'articolo 53, comma 16-ter, secondo
periodo, del decreto legislativo 38 marzo 2601, n.165, introdotto dal
comma 42, lettera 1), non si applicano ai contratti gia' sottoscritti
alla data di entrata in vigore della presente legge".

AGGIORNAMENTO (62)

La Corte Costituzionale, con sentenza 29 aprile - 5 giugno 2015, n.
98 (in G.U. 12 S.S. 18/6/2015, n. 23Y; ha dichiarato
"1'illegittimita' costituzionale dell'art. 53, comma 15, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento
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del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), nella
parte in cui prevede che «I soggetti di cui al comma 9 che omettono
le comunicazioni di cui al comma 11 incorrono nella sanzione di cui
allo stesso comma 9»",
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